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– Fa stato il discorso orale – 

 

 

Egregi signori, 
Gentili signore, 
 
vi saluto a nome del Consiglio di Stato e vi ringrazio per avermi invitato ancora una volta 
qui sul Monte Ceneri, per festeggiare simbolicamente l’inizio di un’ulteriore tappa di questa 
importante opera per l’Esercito in Ticino. 
 
È passato ormai più di un anno da quando ci siamo trovati in occasione dell’inaugurazione 
della prima fase di realizzazione del nuovo Centro logistico, nella quale sono stati 
sviluppati spazi adeguati al deposito, alla movimentazione e alla manutenzione del 
materiale e dei veicoli, garantendo un netto miglioramento delle prestazioni logistiche. Il 
nuovo magazzino a scaffalatura alta e il risanamento dell’arsenale sono stati un 
investimento di 34 milioni di franchi da parte della Confederazione. Assieme a questa 
seconda fase, che comporterà ulteriori investimenti per un totale di più di 37 milioni di 
franchi, verranno assicurati i compiti logistici e infrastrutturali per il Ticino, il Grigioni 
italiano, il Canton Uri e parte dell’Alto Vallese. 
 
Oggi si parte con la seconda tappa della realizzazione del Centro, che comporta 
l’insediamento delle officine veicoli e dell’autorimessa. Un ulteriore passo verso la 
conclusione del progetto logistico che coinvolge, oltre al Ticino, i centri di Grolley (FR), 
Thun (BE), Othmarsingen (AG) e Hinwil (ZH).  
 
La scelta del Monteceneri, come ribadito più volte dal sottoscritto in questi anni, non è 
casuale: dalla sua importanza storica come via di passaggio sia in ambito civile sia in 
ambito militare, alla sua posizione strategica al centro del nostro Cantone, vicino alla rete 
autostradale che lo rende facilmente raggiungibile da un lato e dall’altro permette il rapido 
reinserimento nella circolazione. 
 
Il nuovo sito per l’officina veicoli e l’autorimessa del quale inauguriamo i lavori oggi ha 
quindi un forte valore poiché, trasferendo anche questa struttura dal centro di Bellinzona a 
questa nuova ubicazione, unisce i maniera logica i veicoli al resto del materiale. 
 
Intendo sottolineare quanto detto un anno fa: questo investimento da parte dell’Esercito in 
Ticino non è scontato, ed è stato profondamente supportato dal nostro Cantone, con la 
volontà di essere parte integrante e attiva di un progetto capace di cambiare strategia e in 
modo da garantire capillarmente un servizio necessario qualora la truppa dovesse entrare 
in servizio a favore delle autorità. 
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Ancora una volta quindi il Ticino si dimostra un partner affidabile per la Confederazione e 
per l’Esercito quando si tratta di sicurezza del nostro Paese. 
 
Come ho già affermato durante l’inaugurazione dello scorso anno, la presenza militare sul 
Monte Ceneri non sarà un valore aggiunto solo per l’Esercito, ma anche per la 
popolazione ticinese, poiché le sinergie che si potranno sviluppare con tutti i partner della 
Protezione della Popolazione garantiranno una pronta e ottimale reazione in caso si 
emergenza, come ad esempio episodi d’inondazioni e incendi. Come noi tutti ben 
sappiamo, proprio in questi casi il fattore tempo è essenziale: la tempestività del soccorso, 
la preparazione dei militi e dei soccorritori, la possibilità di poter fare a capo a mezzi 
all’avanguardia ma soprattutto adeguati alle possibili situazioni che si possono presentare, 
hanno un’importanza vitale. Il centro logistico del Monte Ceneri non è quindi solo un punto 
d’appoggio per l’Esercito in caso d’istruzione o d’impiego, ma è anche una garanzia per la 
popolazione al Sud delle Alpi in caso di necessità. 
 
L’Esercito deve garantire sì la preparazione dei militi, ma deve anche essere in grado di 
offrire loro gli strumenti necessari per far fronte al loro compito. Quando parliamo di 
logistica pensiamo a un servizio ausiliario all’attività, ma dobbiamo pensare che si tratta 
invece di parte integrante dell’attività, poiché senza il necessario equipaggiamento, dei 
veicoli pronti all’uso, e l’essenziale per la sussistenza, difficilmente i militi potranno 
garantire la loro prestazione in maniera ottimale e duratura. E questo materiale deve 
essere disponibile per garantire un’ottimale attuazione del concetto di mobilizzazione 
dell’Esercito, che prevede ventiquattr’ore per garantire la prontezza operativa di un corpo 
di truppa. Questo è, e sarà sempre più fondamentale, non solo a fini militari ma anche a 
supporto dei civili. 
 
In conclusione vorrei ringraziare Fulvio Chinotti per il lavoro svolto fino ad ora, e auguro a 
Renato Bacciarini un buon inizio per il suo incarico futuro. Come Direttore del Dipartimento 
delle istituzioni saluto con piacere i passi già intrapresi dall’Esercito per la sua presenza 
sul nostro territorio, fiducioso che anche in futuro potremo essere parte integrante dei suoi 
progetti e poter garantire le nostre competenze a favore della sicurezza del nostro Paese.  
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